
 
 

Per l'eterologa tariffe regionali tra 1.500 e 4mila euro e ticket tra 400 e 
600 euro 
 
25 settembre 2014 

Tariffe tra 1.500 e 4mila euro, sulla base dei differenti «setting assistenziali», cioè secondo 
la complessità del caso. Mentre il ticket, che non può essere unico sul 
territorio regionale così come avviene per ogni altra prestazione di 
specialistica ambulatoriale, corrisponderà alla somma dei ticket per le 
prestazioni previste e realizzate ai fini del buon esito dell'intervento. In ogni 
caso l'importo della compartecipazione «varierà tra i 400 e i 600 euro», ha 
precisato Sergio Chiamparino al termine della riunione di questa mattina, con 
cui i presidenti hanno recepito le proposte elaborate dalla commissione 
Salute sui costi dell'eterologa. Chiamparino ha tenuto a sottolineare che «nel 
giro di un mese e mezzo si é trovata una soluzione che dà certezza, anche 
economica, alle famiglie italiane. Ci auguriamo adesso che il Parlamento 
inserisca la fecondazione eterologa nei Lea» 

La Conferenza delle Regioni ha fissato quindi la Tuc, la tariffa di 
compensazione della mobilità regionale per tre diversi setting: 
- Fecondazione eterologa con seme da donatore con inseminazione 
intrauterina: € 1.500 (compresi € 500 per i farmaci); 
- Fecondazione eterologa con seme da donatore in vitro: € 3.500 (compresi € 
500 per i farmaci); 
- Fecondazione eterologa con ovociti da donatrice: € 4.000 (compresi € 500 
per i farmaci). 

In relazione, invece, alla compensazione riguardante le prestazioni effettuate 
in mobilità per pazienti provenienti da altre Regioni e Province autonome è 
stato deciso di proporre, in linea con quanto previsto nel Patto per la salute, 
che ogni Regione/Provincia autonoma riceverà dalle altre la differenza tra la 
tariffa convenzionalmente definita e quanto già introitato attraverso i ticket. 
Ad eccezione della Regione Lombardia, che fa da sé: l'assessore Mantovani 
ha comunicato che fino a quando le prestazioni di Pma non verranno 
ricomprese nel Dpcm che individua i Lea, le stesse saranno a carico 
dell'assistito anche qualora venissero rese da strutture di altre Regioni. 
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SARDEGNA: ETEROLOGA, VERSO TICKET PIU' BASSO (400 EURO)  

(AGI) - Cagliari, 26 set. - Arrivera' presto in Giunta una delibera con cui l'assessore regionale 
alla Sanita' Luigi Arru proporra' per la fecondazione eterologa il ticket piu' basso, 400 euro, 
previsto nel range concordato ieri dalle Regioni, che fissa un massimo di 600 euro. Il 
provvedimento recepira' anche le linee guida nazionali condivise dalle Regioni, in attesa di una 
legge sulla materia. La fecondazione eterologa sara' inserita nei Lea, i livelli essenziali di 
assistenza per le donne in eta' fertile. Sono gia' in grado di praticarla i reparti di Ginecologia 
dell'ospedale Microcitemico e delle cliniche universitarie di Cagliari e Sassari. (AGI)  

ETEROLOGA: REGIONI, TICKET SARA' TRA 400 E 600 EURO  

(AGI) - Roma, 25 set. - Il ticket per la fecondazione eterologa "variera' tra i 400 e i 600 euro, a 
seconda della Regione". A rendere noto l'orientamento della Conferenza dei presidenti delle 
Regioni e' stato il presidente, Sergio Chiamparino, al termine della riunione di oggi. Con questa 
decisione, ha tenuto a precisare Chiamparino, "diamo certezza alle famiglie italiane che 
decidono di accedere al servizio. Speriamo che il governo inserisca al piu' presto l'eterologa nei 
Livelli essenziali di assistenza perche' questo - ha concluso - consentirebbe di eliminare quel 
margine interpretativo che necessariamente abbiamo dovuto inserire". Nel documento finale, 
redatto dalla Conferenza, si spiega che "e' stata condivisa la necessita' di completare il 
percorso iniziato definendo per questa fare transitoria una tariffa unica convenzionale che 
quantifichi i costi per queste attivita' anche al fine di regolare le eventuali compensazioni relative 
alla mobilita' interregionale". Sulla compartecipazione della spesa, "e' stato condiviso che 
riguardera' la somma dei ticket per le prestazioni previste ed effettuate per questa tecnica di 
fecondazione nel rispetto dell'attuale normativa in materia di specialistica ambulatoriale". I costi, 
complessivi, individuati per la fecondazione eterologa ammontano a 1500 euro, compresi 500 
euro per i farmaci, per l'eterologa da donatore con inseminazione intrauterina; 3500 euro per 
l'eterologa con seme da donatore in vitro e 4000 euro per eterologa con ovociti da 
donatrice.Unica Regione a sfilarsi, per ora, e' la Lombardia: niente ticket. "Il nostro dissenso -
ha spiegato l'assessore regionale al Bilancio, Massimo Garavaglia - e' sul fatto che una 
Regione si accolli delle prestazioni non inserite nei Lea. Non si puo' procedere in questo modo, 
e' una questione di procedure tecniche che pero' ha una sostanza molto rilevante". "Se passa il 
principio che se c'e' un problema se lo accollano le Regioni - ha aggiunto Garavaglia - non 
andiamo da nessuna parte. Per il ministero della Salute sarebbe facile risolvere il problema, 
inserisce l'eterologa nei Lea". Quanto al differente trattamento che questa posizione 
comporterebbe per i cittadini lombardi, che andando fuori dalla propria Regione dovrebbero 
pagare comunque la cifra completa, Garavaglia ha concluso: "al momento abbiamo 
applicazione del costo pieno, non siamo d'accordo che cittadini lombardi abbiano trattamento 
diverso fuori dalla loro regione". "Non e' piu' questione di centrodestra o centrosinistra, la scelta 
della Regione Lombardia sull'eterologa e' una scelta isolazionista e incomprensibile", ha 
attaccato il segretario lombardo del Pd, Alessandro Alfieri: "altro che Regione guida e modello 
lombardo, la Lombardia di Maroni si arrocca su scelte esclusivamente politiche che nulla hanno 



a che fare ne' con la sostenibilita' economica delle prestazioni ne' con la programmazione 
socio-sanitaria e che appaiono dunque ancora piu' inique e ingiuste". Anche il Movimento 5 
stelle giudica "discriminatoria" la delibera della giunta regionale lombarda che stabilisce che le 
spese per l'eterologa saranno interamente a carico dei cittadini. La Regione Lombardia -
lamenta la consigliera Paola Macchi - diventa cosi' "un vero baluardo di Comunione e 
liberazione", "ostinatamente sola sulle sue rigidissime posizioni". Si tratta, sottolinea, di una 
"decisione che si configura come una vera e propria discriminazione verso le coppie lombarde 
meno abbienti che vogliono accedere all'eterologa, ma che non potranno permetterselo. 
Regione Lombardia dovra' prepararsi ai ricorsi che verranno inevitabilmente fatti dai genitori 
discriminati". (AGI)  

ETEROLOGA: M5S, LOMBARDIA DISCRIMINA, SI PREPARI A RICORSI  

(AGI) - Milano, 25 set. - Il Movimento 5 stelle giudica "discriminatoria" la delibera della giunta 
regionale lombarda in cui si stabilisce che le spese per la fecondazione eterologa saranno 
interamente a carico dei cittadini (scelta confermata nella riunione odierna della Conferenza 
delle Regioni). Unica in Italia, la Regione Lombardia - lamenta la consigliera lombarda, Paola 
Macchi, in una nota - diventa cosi' "un vero baluardo di Comunione e liberazione", 
"ostinatamente sola sulle sue rigidissime posizioni". Si tratta, aggiunge, di una "decisione che si 
configura come una vera e propria discriminazione verso le coppie lombarde meno abbienti che 
vogliono accedere all'eterologa, ma che non potranno permetterselo a differenza di coppie con 
pari reddito residenti in altre Regioni". "Regione Lombardia - conclude - dovra' prepararsi ai 
ricorsi che verranno inevitabilmente fatti da questi genitori discriminati riguardo a una decisione 
iniqua". (AGI)  

ETEROLOGA: PD,DA LOMBARDIA SCELTA ISOLAZIONISTA E INCOMPRENSIBILE  

(AGI) - Milano, 25 set. - "Non e' piu' questione di centrodestra o centrosinistra, la scelta di 
Regione Lombardia sull'eterologa e' una scelta isolazionista e incomprensibile". Cosi' il 
segretario lombardo del Pd, Alessandro Alfieri, conferma il duro giudizio del suo partito sulle 
decisioni della giunta di Roberto Maroni in materia di fecondazione eterologa, dopo che la 
Regione in Conferenza delle Regioni ha confermato che la Lombardia resta fuori dall'accordo 
siglato da tutte sul pagamento di un ticket compreso tra i 400 e i 600 euro. "Altro che Regione 
guida e modello lombardo, la Lombardia di Maroni si arrocca su scelte esclusivamente politiche
che nulla hanno a che fare ne' con la sostenibilita' economica delle prestazioni ne' con la 
programmazione socio-sanitaria e che appaiono dunque ancora piu' inique e ingiuste", 
aggiunge Alfieri in merito alla scelta della giunta di far pagare la prestazione interamente ai 
cittadini lombardi. Nella nota poi si ricorda la mozione di Pd e Patto Civico in cui chiedeva di 
non far pagare l'intero costo della fecondazione assistita eterologa (che si aggira intorno ai 3000 
euro) alle coppie sterili, bocciata martedi' dall'aula, e di come il Pd avesse "espresso l'auspicio 
che Regione Lombardia cambiasse rotta, allineandosi alla scelta delle altre regioni che hanno 
applicato un ticket".  
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ETEROLOGA: REGIONI, COSTERA' TRA 400 E 600 EURO  

CHIAMPARINO, DEFINITA TARIFFA UNICA; FA ECCEZIONE LA LOMBARDIA

25 settembre 

La fecondazione eterologa costerà tra i 400 e i 600 euro. Lo ha detto il presidente della 
Conferenza delle Regioni Sergio Chiamparino: "E' stata definita una tariffa unica", ha detto. 

"Consideriamo l'eterologa all'interno dei Lea, i Livelli essenziali di assistenza - ha spiegato 
Chiamparino - il costo potrà variare tra i 400 e i 600 euro perché dipende dal ticket fissato nelle 
singole Regioni per le varie prestazioni necessarie ad effettuare la fecondazione (esami del 
sangue, ecografie, ecc.). Fa eccezione la Lombardia, che ha ritenuto di far pagare interamente 
il costo della fecondazione eterologa. Ci auguriamo - ha concluso Chiamparino - che il Governo 
inserisca l'eterologa nei Livelli essenziali di assistenza che saranno pronti entro la fine 
dell'anno". 

L'assessore all'Economia della Regione Lombardia, Massimo Garavaglia, ha chiarito: 
"Vogliamo che il Governo dica subito se inserisce questa prestazione nei Lea. Se è così se ne 
assume l'onere e il problema viene risolto alla radice. Non è corretto, infatti, che una coppia 
lombarda, anche se va in Emilia Romagna, solo per fare un esempio, debba pagare 
interamente la fecondazione eterologa". Per i lombardi al momento l'eterologa costerà tra i 1500 
e i 4000 euro (il prezzo dipende dalla tecnica di fecondazione scelta). 

Dopo l'approvazione in Conferenza delle Regioni nella seduta del 4 settembre scorso del 
documento sulle problematiche relative alla fecondazione eterologa, le Regioni sottolineano la 
scelta della Conferenza di dare indicazioni cliniche ed indirizzi operativi omogenei per garantire 
sia il diritto alla fecondazione eterologa stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale 
n.162/2014 che la sicurezza e tutela della salute dei soggetti interessati. 

In questo quadro, le Regioni ribadiscono il principio di considerare la procreazione 
medicalmente assistita (PMA), sia l'omologa che l'eterologa, un Lea, in attesa, come richiesto, 
del loro inserimento nel DPCM sui livelli essenziali di assistenza che, come previsto nel Patto 
per la Salute 2014-2016, dovrà essere rivisto entro la fine dell'anno. 

È stata, quindi, condivisa dai governatori la necessità di completare il percorso iniziato 
definendo per questa fase transitoria una tariffa unica convenzionale che quantifichi i costi per 
queste attività anche per regolare le eventuali compensazioni relative alla mobilità 
interregionale, "continuando a dimostrare un forte senso di unità e capacità di governance del 
sistema sanitario". Pertanto, considerato che le tecniche di fecondazione eterologa 
ricomprendono 3 differenti tipologie di attività da effettuarsi in setting assistenziale 
ambulatoriale, è stata condivisa questa proposta di tariffe convenzionali da utilizzare nelle 



Regioni e nelle Province Autonome e per la relativa compensazione della mobilità 
interregionale: * Fecondazione eterologa con seme da donatore con inseminazione intrauterina: 
euro 1.500 (compresi euro 500 per i farmaci); * Fecondazione eterologa con seme da donatore 
in vitro: euro 3.500 (compresi euro 500 per i farmaci); * Fecondazione eterologa con ovociti da 
donatrice: euro 4.000 (compresi euro 500 per i farmaci). 

La Regione Lombardia ha comunicato che fino a quando le prestazioni di procreazione 
medicalmente assistita non verranno ricomprese nel DPCM che individua i Lea (Livelli 
essenziali di assistenza), le stesse saranno a carico dell'assistito anche qualora venissero rese 
da strutture di altre Regioni. 

Per quanto riguarda la questione della compartecipazione alla spesa, è stato condiviso che 
riguarderà la somma dei ticket per le prestazioni previste ed effettuate per questa tecnica di 
fecondazione nel rispetto dell'attuale normativa in materia di specialistica ambulatoriale. 

In relazione, invece, alla compensazione riguardante le prestazioni effettuate in mobilità per 
pazienti provenienti da altre Regioni e Province autonome, è stato deciso di proporre, in linea 
con quanto previsto nel Patto per la Salute, che ogni Regione riceverà dalle altre la differenza 
tra la tariffa convenzionalmente definita e quanto già introitato attraverso i ticket, "ad eccezione 
di quanto già detto precisato per la Regione Lombardia". 

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute/2014/09/25/regioni‐eterologa‐costera‐tra‐i‐400‐
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Giovedì 25 SETTEMBRE 2014  

Fecondazione eterologa. Conferenza delle 
Regioni: il ticket sarà tra 400 e 600 euro 
 
Lo ha annunciato il presidente Chiamparino al termine dell'incontro tra i 
governatori. "Abbiamo fissato un range variabile a seconda delle Regioni. 
Ora auspichiamo che l'eterologa venga inserita nei Lea entro fine anno". 
Unica eccezione la Lombardia che farà pagare l'intero costo della 
prestazione, fissato in circa 3mila euro.  
 
Il prezzo del ticket per la fecondazione eterologa “sarà compreso in un range tra 400 e 600 euro, 
variabile a seconda delle Regioni, e coprirà gli esami necessari per accedere alla prestazione. La 
valutazione è stata effettuata sulla base di quanto avviene con l’omologa”. E’ la rotta tracciata dal 
presidente del Piemonte e della Conferenza delle Regioni, Sergio Chiamparino, al termine della 
riunione in di stamane in cui i governatori hanno accolto le proposte varate ieri dalla Commissione 
Salute. 
 
La Lombardia ha, invece, espresso una posizione differente “che rappresenta una scelta politica – ha 
spiegato Chiamparino – e farà pagare ai cittadini l’intero importo della prestazione”. Ora l’auspicio è 
che “l’eterologa venga inserita nei Lea, il cui aggiornamento è previsto entro la fine dell’anno, come 
definito nel Patto per la Salute”. 
 
Le tecniche di fecondazione eterologa includono tre diverse tipologie di attività da effettuarsi in 
setting assistenziale ambulatoriale. La Conferenza ha quindi fissato altrettante tariffe convenzionali 
da utilizzare nelle Regioni e da adottare per la relativa compensazione della mobilità interregionale: 
 
- Fecondazione eterologa con seme da donatore con inseminazione intrauterina: € 1.500 (compresi € 
500 per i farmaci); 
- Fecondazione eterologa con seme da donatore in vitro: € 3.500 (compresi € 500 per i farmaci); 
- Fecondazione eterologa con ovociti da donatrice: € 4.000 (compresi € 500 per i farmaci). 
 
Per quanto riguarda la compartecipazione relativa alle prestazioni effettuate in mobilità, ogni 
Regione riceverà dalle altre la differenza tra la tariffa fissata e quanto già incassato tramite il ticket. La 
Lombardia, come sottolineato da Chiamparino, ha invece stabilito che le prestazioni per la 
Procreazione medicalmente assistita, finché non verranno incluse nei Lea, saranno a carico 
dell’utente anche nel caso in cui fossero erogate da strutture di altre regioni. Per i cittadini lombardi il 
costo del ticket sarà quindi di circa 3mila euro. 
 
“Abbiamo trovato una soluzione con grande rapidità – ha sottolineato il presidente della Conferenza – 
in modo da fornire certezze, sia a livello procedurale che economico, alle famiglie italiane”. 
  
Gennaro Barbieri 
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Giovedì 25 SETTEMBRE 2014  

Spending review. Chiamparino: “Dal 
Governo garanzie che non ci saranno tagli a 
Fsn” 
 
Sebbene il confronto con il governo sia stato “informale” Chiamparino 
riferisce che da Palazzo Chigi i governatori hanno “avuto garanzie che non 
ci saranno tagli sul Fsn”. A questo punto l’auspicio dei presidenti è che le 
risorse destinate al Fondo diventino esigibili e trasferite il più presto 
possibile alle Regioni magari con emendamenti nel Dl Sblocca Italia.  
 
Da settimane si parla di ipotetici tagli alla sanità e questa mattina Sergio Chiamparino, presidente 
della Conferenza delle Regioni, ha spiegato che con il Governo “è stato avviato un confronto 
informale. Vi sono ragionevoli garanzie che non ci saranno tagli al Fondo sanitario 2014, che anzi ci 
auguriamo diventi esigibile e sia trasferito il più presto possibile alle Regioni". 
  
E lo strumento ipotizzato affinché il trasferimento sia il più veloce possibile è la “la predisposizione di 
emendamenti che si possono inserire nel decreto Sblocca Italia”, che di certo taglierebbero i tempi. 
Per quanto riguarda gli anni futuri, il governatore del Piemonte ha concluso spiegando che “il premier 
ha chiesto un taglio del 3% di spese ai vari comparti; stiamo avviando un ragionamento”. 
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Medicina: sviluppato test del respiro che 
svela la Tbc
Sperimentato con successo sui conigli, risposte rapide 

Roma, 25 set. (AdnKronos Salute) - Ricercatori americani hanno sviluppato il 
primo breath test per la tubercolosi. L'esame fornisce un'informazione rapida 
anche sull'eventuale resistenza ai farmaci, contro le sei settimane necessarie 
con i metodi tradizionali, come sottolineano gli studiosi su 'Nature 
Communications'. Il batterio emette una traccia gassosa unica entro 10 minuti 
dall'esposizione ad un antibiotico inalato da alcuni conigli di laboratorio. Il test la 
cattura e svela anche se si è sviluppata una resistenza nei confronti del 

medicinale. La Tbc infetta circa 8,6 milioni di persone l'anno nel mondo, uccidendone 1,3 mln. 
Diagnosi e trattamento precoci sono una priorità nella lotta alla malattia.La ricerca ha utilizzato una 
forma inalata di isoniazide, un antibiotico comunemente usato per trattare la malattia, attivato da un 
enzima della Tbc. In pratica, il test sfrutta il fatto che questo enzima è unico, in pratica un'impronta 
digitale della tubercolosi, spiega Graham Timmins dell'University of New Mexico (Usa) che ha guidato 
lo studio. "Ci siamo resi conto che il monitoraggio di uno dei gas che si liberano" nel procedimento 
poteva essere "cruciale". Così i ricercatori hanno somministrato una forma speciale e marcata a 
livello molecolare di isoniazide a conigli di laboratorio. In presenza della Tbc, l'azoto 'marcato' viene 
rilasciato dai polmoni degli animali e rilevato da uno spettrometro di massa. Un risultato positivo 
indica che i bacilli della tubercolosi sono presenti e trattabili con l'isoniazide.Proprio la diffusione di 
forme multiresistenti di tubercolosi, che in alcuni Paesi sono ormai il 30% dei casi, preoccupa gli 
esperti. Anche perché sono le più insidiose da curare. Per questo di recente è stata messa a punto 
una nuova tecnica di analisi del Dna: da un campione di saliva si individua la presenza di Tbc e la 
resistenza a uno dei medicinali chiave del trattamento, la rifampicina, in circa tre ore. Ma per 
un'informazione completa sulla farmacoresistenza del paziente occorre più tempo: parliamo di 
diverse settimane. Il nuovo breath test secondo gli ideatori dovrebbe essere più sensibile dei 
precedenti, con risultati quasi istantanei. Al momento rileva solo la sensibilità all'isoniazide, "ma 
siamo appena all'inizio del programma su cui vogliamo indagare", conclude Timmins. Il prossimo 
passo sarà quello di capire se il test funziona nell'uomo. 
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